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Trento, 7 marzo 2008

COMUNICATO STAMPA

"Aiuto, non riesco a liberarmi dalla vecchia polizza!"

Ancora problemi per la disdetta delle polizze pluriennali ramo danni. Gli assicuratori confondono le carte. L'importanza di recedere dal vecchio contratto prima di stipularne uno nuovo.

La signora Bianchi era titolare di un'assicurazione sul fabbricato con decorrenza dal 06.09.2004 al 06.09.2014. L'anno scorso, prima della scadenza del premio al 06.09, decideva di disdirla e inviava perciò alla compagnia assicuratrice una raccomandata A/R con il dovuto anticipo (minimo 60 giorni, n.d.r.). Convinta che la sua comunicazione fosse stata accettata, stipulava quindi una nuova polizza con un'altra compagnia. Nel novembre 2007 riceveva tuttavia una lettera dal suo vecchio assicuratore, che la sollecitava a pagare il premio per la polizza di cui credeva di essersi liberata: la vecchia compagnia, interpretando la legge Bersani diversamente dalla signora Bianchi, non aveva accettato la sua disdetta. E così ora la signora è costretta a rescindere il nuovo contratto e a mantenere il vecchio rapporto assicurativo per un altro anno.

Il caso descritto è sintomatico della confusione che regna nel mercato assicurativo, dicono al CRTCU. La legge 02.04.2007, n. 40 (legge Bersani), ha introdotto la possibilità di risolvere a determinate condizioni i contratti assicurativi pluriennali, ad esempio al fine di aderire a offerte più convenienti di altre compagnie. Eppure sono proprio queste "condizioni" che stanno generando non poca confusione e che fanno squillare di frequente il telefono al CRTCU. Il testo legislativo dà in effetti adito a interpretazioni divergenti, tanto che l'ISVAP ha sentito l'esigenza di intervenire per fare chiarezza. Spiegano al CRTCU: "La cosiddetta legge Bersani dice che ogni contratto pluriennale stipulato dopo l'entrata in vigore della medesima (ossia il 02.04.2007) può essere disdetto annualmente con un preavviso di almeno 60 giorni". Fin qui, tutto bene. Il caos deriva dal secondo comma, quello in cui si afferma che per i contratti stipulati antecedentemente alla data di entrata in vigore della legge, la facoltà di recesso (sempre con preavviso di 60 giorni) può essere esercitata solo qualora il contratto sia stato in vita per almeno tre anni. "Questo comma significa dunque che un contratto stipulato diciamo nell'agosto 2005 può essere disdetto ad agosto di quest'anno?", si chiedono al CRTCU facendo propria la domanda di tanti assicurati e assicurate.

Secondo l'ISVAP è possibile recedere da un contratto assicurativo dopo almeno tre anni di decorrenza e con un preavviso di 60 giorni. Unica condizione resta quindi l’aver pagato 3 premi annui. Quindi: la nostra ipotetica assicurazione pluriennale sottoscritta nell'agosto 2005 può essere disdetta già quest'anno.

Il CRTCU, nell'attenersi all'interpretazione fornita dall'ISVAP, può dare un solo consiglio: "Prima di sottoscrivere una nuova polizza pluriennale, accertatevi che la disdetta del precedente contratto sia stata accettata; se necessario, non esitate a insistere per affermare i vostri diritti!".
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